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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo accoglie il bambino rovistando fra gli indumenti di un cassetto (o baule o altro), e scegliendo i capi del PIGIAMA  che fra poco indosserà.

MILO

Ciao, amico! Buonanotte!

Ascolta un commento del bambino, ride.

Sì, ho detto buonanotte ma non preoccuparti: non mi sono rimpignito del tutto! Al Fantabosco oggi è il Giorno della Notte e si saluta così per tutta la giornata. 

Chiude i cassetti, prepara i capi del pigiama sul letto, ascolta il bambino.

Cosa sarebbe “Il Giorno della Notte”? Be’, io ora devo prepararmi perché è tardi: magari ti spiego mentre mi vesto. Ehm…però ho un po’ di vergogna, vado di là.

Milo prende la maglia del pigiama e sgattaiola nell’altra stanza (o dietro un riparo), da cui, alzando un po’ la voce, continua a parlare.

Il Giorno della Notte è un’antichissima festa in cui i Fiabeschi onorano con doni e giochi e canti la notte che ogni notte scende per riposare il mondo.

Milo esce dal riparo: indossa la parte di sopra di un PIGIAMINO, di quelli comodi in tessuti elastici e con elastici ai polsi e alle caviglie, magari arricchito di motivi e figure (pigne?). Il costume dovrà rendere l’idea di familiare, domestico, comune e noto al bambino, il tutto un po’ trasfigurato in termini fiabeschi e fantaboschini.

Tranquillo, Milo continua a parlare.

È una festa importante, sai? Se non la celebriamo come si deve per tutto l’anno avremo brutte notti con brutti sogni!

Scusa, continuo a vestirmi… anzi, a spogliarmi… 

oh, accipigna, insomma… a prepararmi!

Prende i pantaloni del pigiama e sparisce di nuovo, continuando a parlare.

Ci saranno canti, poesie, doni…

E poi… l’esposizione dei Tesori! Il Diamante e il Globo d’Oro della Notte, e la Tempesta delle Nuvole Molli.

Milo esce di nuovo, ed è pronto: ha vestito i pantaloni del pigiama e porta ai piedi due CIABATTE MORBIDE (a forma di pigna?).

Cosa sono questi tesori? Lo vedrai!

Prende sottobraccio un CUSCINO BIANCO e apre la porta. Viene bloccato da un’ultima domanda del bambino.

Come?… Ma certo che uscirò così! Oggi tutti i fantaboschini invece che togliersi il pigiama e mettersi i vestiti, per uscire devono togliersi i vestiti e mettersi il pigiama. È il Giorno della Notte! Buonanotte!

3) CHIOSCO. Milo, Giglio, Odessa






     (3’)

Giglio attende al Chiosco, nei suoi panni abituali. Qualche secondo e arriva Odessa, anche lei vestita come sempre. I due si guardano un po’ imbarazzati. 

PRINCIPE GIGLIO
Oh, adorata, sei qui finalmente! Vedo che…

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, bene, e anche tu… ecco… anche tu ti sei vestito come sempre, voglio dire… da giorno.

PRINCIPE GIGLIO
Naturale! Da giorno! Per mille arcieri, questa… questa festa del Giorno della Notte è una bellissima cosa, ma…

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, lo è, di sicuro! Il Diamante, il Globo d’Oro, le Nuvole Molli, però… 

PRINCIPE GIGLIO
Esatto! Però… uscire in giro per il mondo in pigiama in pieno sole è troppo imbarazzante!

PRINCIPESSA ODESSA
Troppo, adorato Principe, dici bene! E due rampolli di stirpe reale non possono certo…

PRINCIPE GIGLIO
Oh no, d’accordissimo! Non possono assolutamente…

MILO (voce fuori campo)

Ma bene!

Arriva Milo, con pigiamino e cuscino sottobraccio, l’espressione severa.

I due lo accolgono reprimendo un po’ il riso. Ma lui non ride.

MILO

Ma bene! No, io non ci trovo proprio niente di buffo, miei principi! Anzi, sappiate… che sono molto deluso! 

Perché non siete usciti coi vostri pigiami?

PRINCIPE GIGLIO
Abbi pazienza, Milo, ma i regnanti possono essere esclusi da quest’obbligo! È una cosa… come dire… per i sudditi.

MILO

Principe Giglio, non sono d’accordo neanche per pigna! 

I regnanti primi fra tutti devono dimostrare di rispettare le tradizioni del loro regno!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma noi abbiamo una nostra dignità! Una nostra regalità!

MILO

Davvero? E tuo padre Re Quercia non ce l’aveva, la dignità e la regalità? Eppure a tutte le Feste del Giorno nella Notte se ne veniva col suo bellissimo pigiamone!

I due Principi si guardano, sospirano, allargano le braccia. Poi a Milo:

PRINCIPESSA ODESSA
E va bene, se la prendi così male…

PRINCIPE GIGLIO
Se la metti così seria… 

PRINCIPESSA ODESSA
Per il bene del regno affronteremo il ridicolo!

Andiamo a cambiarci, Giglio.

MILO

Grazie, care maestà. E vedrete ce non ve ne pentirete!

I due escono. Milo gli grida dietro:

MILO

Ricordate i cuscini!

Rimasto solo, Milo si rivolge al bambino.

Be’, sì, un po’ li capisco. Tu che ne dici, accetteresti di andare in giro per la tua città in pieno giorno col tuo pigiamino indosso? Ti sembrerebbe strano, vero?

Perché il pigiama è il vestito della notte, il costume speciale che si usa per andare in quel mondo nero.

Tu lo sai cos’è la notte?

Sì che lo sai! È il lago nero di tutte le ore buie che devi attraversare prima che arrivi domani. Come dice la filastrocca che mi ripeteva nonna Papiria ogni notte…

Che giorno è oggi, Milo, lo sai?

Venti Nevaio, trenta Fungaio

Diventa Ieri nel nero del buio

Poi da quel nero esce Domani

Un nuovo Oggi fra le tue mani!

Bene, ora però quelle mani devo muoverle per preparare il secchio del Diamante: è quasi ora di andare.

Su Milo che si china affaccendato, raccoglie un SECCHIO CON UN ROTOLO DI CORDA LEGATO AL MANICO e lo posa sul bancone, chiude la scena.

4) POZZO. Vermio, Milo







(2’30”)

Vermio è bardato in un lungo CAMICIONE DA NOTTE tipo Scrooge (o in alternativa in una tuta sformata con bottoni, tipo Pippo di Disney), con lungo berretto da notte e lunghe ciabatte clownesche. Poco più in là, per terra, un CUSCINO che ha visto tempi migliori. Così vestito, lo scherano si affanna a buttar giù e tirar su dal Pozzo una CORDA a cui è legata una MANO MECCANICA, una pinza che afferra, un aggeggio – a piacere della scenografia – atto a scandagliare il fondo di un pozzo. Peccato che non trovi un bel niente, e sonoramente impreca.

VERMIO (maneggiando il suo attrezzo)
Per tutti i vermi che hanno casa in questo pozzo, io son sicuro! Mi sono informato bene, su questa stupida festa, ho letto sei libri! E tutti parlano chiaro: 

“il Diamante della Notte verrà estratto dalla terra attraverso il Pozzo e trasportato al Chiosco di Milo”!

E poi: “il Globo d’Oro della Notte sarà tirato giù dal cielo attraverso gli alberi”. E poi “la Tempesta delle Nuvole Molli calerà sulle teste”… Che non ho capito cosa pigna possa essere, questa tempesta, ma spero di cavarne qualcosa anche da lì. 

Bene, ma il primo tesoro, questo diamante… 

(ficca la testa nel Pozzo)

Se qui nel Pozzo verranno a pescarlo, qui nel Pozzo dovrà pur esserci, il diamante! E se c’è IO devo essere il primo a trovarlo… Dannazione, arriva qualcuno! Via l’attrezzo!

Vermio estrae rapido dal Pozzo il suo attrezzo e lo fa sparire dietro un cespuglio.

Arriva Milo, con pigiama, cuscino, ciabatte, e col secchio munito di corda. Vedendo Vermio in camicione, si compiace.

MILO

Oh! Ma guarda che sorpresa! Proprio chi non mi sarei mai aspettato celebra invece il Giorno della Notte vestito come si deve!

VERMIO (melodrammatico)
Ecco! L’hai detto di nuovo! Tutti voi non mi capite, non mi credete, vi aspettate sempre che io…

MILO (interrompendolo, spicciativo)
Esatto, e per esempio: cosa fai qui nei dintorni del Pozzo?

VERMIO (con aria impermalita)
Conosco e amo questa festa, Milo Cotogno, e che tu ci creda o no ti aspettavo per assistere devotamente al rito del Diamante della Notte.

MILO

Uhmmm… Sarà! E va bene, via: puoi assistere! 

Tanto non ci sono grandi rischi. Però lasciami fare, perché occorre concentrazione!

Vermio si inchina servilmente. Milo comincia il rito: salmodiando (più volte, se occorre) la Litania dei Diamanti della Notte, sprofonda il secchio nel Pozzo.

Voi Diamanti della Notte

Pezzi di lune e di stelle rotte

Schegge di luce qui prigioniere

Nel grande brillante bicchiere

Quindi, sotto gli occhi ansiosi di Vermio, che si fa in quattro per sbirciarvi dentro, lo tira su, e reggendolo in testa con due mani, e seguitando a recitare la litania, si avvia a passi lenti, seguito da Vermio che saltella e allunga il collo per sbirciare.

5) CHIOSCO. Milo, Giglio, Odessa, Vermio




(4’30”)

Chiosco deserto.

Un tempo e arriva Principessa Odessa: indossa una CAMICIA DA NOTTE ornata di principeschi pizzi, due belle CIABATTE adeguate, e porta un ricco CUSCINO BIANCO sotto braccio. Un po’ a disagio, si mette in attesa.

Un altro tempo ed ecco anche Giglio: indossa un bel PIGIAMA MASCHILE A GIACCA, sui toni dell’azzurro (ma non lo stesso azzurro del costume: magari un celeste chiaro), un paio di CIABATTE principesche ma non vistose, e porta sotto braccio un CUSCINO BIANCO, sobrio ma con qualche preziosità. 

Dapprima un po’ rigidi e impacciati, i due presto si sciolgono in complimenti.

PRINCIPE GIGLIO
Ebbene, mia cara, devo dire… che le vesti della notte non oscurano di un briciolo la tua regalità. Sei elegantissima!|

PRINCIPESSA ODESSA
Anche tu, mio Principe! Quel pigiama ti sta a meraviglia!

È maschio come il giorno, e dolce come la notte.

PRINCIPE GIGLIO
E la tua camicia da notte è come una nuvola lieve che vela la luna. E il tuo cuscino… Mostramelo, mia cara.

I due si scambiano i cuscini, li sfiorano con le guance.

È qui che posa la tua adorata guancia. Di cosa è fatto?

PRINCIPESSA ODESSA
Piume di uccellino di fiaba, morbido e sognante!

E il tuo? Dove poggi la tua testa principesca?

PRINCIPE GIGLIO
Pura lana di pecora dei monti, sodo come si addice a un Cavaliere.

Li posano sui tavolini e li provano.

PRINCIPESSA ODESSA
Quante notti ha trascorso qui sopra, il viso amato!

PRINCIPE GIGLIO
E chissà che sogni!

PRINCIPESSA ODESSA
Già, e qualche volta che pianti… (si volge, indica f.c.)
Guarda! Il Diamante della Notte!

Ecco arrivare Milo, che regge alto il suo secchio, seguito da Vermio. Milo posa il secchio sul Bancone e tenendo d’occhio, senza darlo a vedere, Vermio che simula indifferenza, si allontana per salutare i Principi.

Mentre si consuma il dialogo di Milo coi Principi, Vermio, di controscena, si avvicina furtivo al secchio, vi sbircia dentro, non vede nulla, guarda ancora, esasperato vi tuffa le mani, rovista, non trova, infuriato cerca un panno per asciugarsi. Tutto il lavorìo è osservato di sottecchi da Milo, che mentre parla con Giglio e Odessa dà segni di sapere bene cosa accade alle sue spalle.

MILO

Eccovi, altezze! Siete bellissimi, nei vostri pigiami!

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie, Milo! Per il bene del regno…

PRINCIPE GIGLIO
… e per la buona riuscita della festa, affronteremo questa prova.

MILO

Una prova, esagerati! Non è poi così difficile uscire in pigiama di giorno!

PRINCIPESSA ODESSA
Lo dici tu! A me sembra di andare in giro quasi… svestita! Mi vergogno molto.

PRINCIPE GIGLIO
Quanto a me, un Cavaliere non dovrebbe mostrarsi in pubblico se non in armi, ma data l’occasione…

PRINCIPESSA ODESSA
Piuttosto, Milo… perché nel rito del Diamante della Notte ti sei portato dietro… il losco individuo?

Vermio, sentendosi sotto l’attenzione, si scosta dal secchio fingendo indifferenza.

MILO

Be’, Principessa, ecco… Ho pensato che la notte viene per tutti, appartiene a tutti, ed è giusto che anche un rappresentante dei Cattivi la festeggi e la chiami con noi.

PRINCIPESSA ODESSA
E allora bene, via, si cominci!

Affiancato dai due Principi, Milo dà l’avvio al Rito del Diamante della Notte. 

Vermio segue con occhi da pazzo esasperato i gesti del folletto, che prende il secchio e, commentando (maliziosamente) come da battuta, lo posa su un tavolino.

MILO

Qui in questo secchio, a dispetto di ciò che può parere, è contenuto il Diamante della Notte.

Gesti ed espressioni eloquenti di Vermio, fra sé. Milo porta accanto al secchio un bel BICCHIERE grande di vetro limpido, e con un MESTOLO riempie il bicchiere con l’acqua del secchio, recitando la Litania.

Voi Diamanti della Notte

Pezzi di lune e di stelle rotte

Schegge di luce qui prigioniere

Nel grande brillante bicchiere

Vermio non resiste oltre: rinunciando a ogni prudenza, sotto gli occhi divertiti dei tre, ficca il naso nel bicchiere.

VERMIO

Ma è vuoto! Mondo vermiglione, questo bicchiere è vuoto! C’è solo acqua! Vile, umile, inutile acqua!

MILO

Appunto, Vermio. Per tutto il tempo ti sei agitato invano. Il Diamante è fatto di acqua: è l’Acqua della Notte, il faro che ognuno di noi tiene sul comodino per attraversare quel mare di buio.

Vermio incassa la delusione, sorride, annuisce. 

VERMIO

Ma certo, folletto! Lo sapevo, naturalmente, che credi?  Io stesso sono… ehm… ricchissimo di quei diamanti.

E il Globo d’Oro cosa sarà, a questo punto? Pane?

MILO

No, non è pane. Bisogna andare a cercarlo nel bosco. 

I Principi conoscono la radura: andate avanti, io vi raggiungerò fra breve.

PRINCIPE GIGLIO
In marcia, amici!

I tre escono, lasciando al Chiosco i loro cuscini.

BUIO

La luce cala in rapido fading (o di colpo) intorno al bicchiere pieno d’acqua, che – se possibile – brilla da solo nel buio di riflessi argentei, proprio come un diamante.

Milo posa il suo cuscino sul tavolino e il viso sul cuscino come se volesse dormire.

Una tenue luce, come emanando dal bicchiere, illumina solo il viso e il cuscino.

Così, piano, con voce serena e fonda che si addice alla notte, parla al bambino.

Questa è l’Acqua della Notte

Pezzi di lune e di stelle rotte

Schegge di luce qui prigioniere

Nel mio brillante bicchiere

La notte è buia e nera, è un regno straniero e a volte pauroso per voi cuccioli umani. Ma l’acqua della notte, nel bicchiere sul comodino, conserva racchiusa in sé una scintilla della luce del giorno.

Quando ci svegliamo nel cuore della notte, basta bere un sorso di quel Diamante, l’acqua che la mamma ha messo sul comodino, e quella luce prigioniera scende nella gola e rischiara e rasserena il cuore.

Così, con quella scintilla nel cuore, possiamo tornare al lago nero della notte, per finire di attraversarlo fino alla riva, che si chiama domani.

Milo leva la testa dal cuscino, prende il bicchiere, beve.

Il suo cuore manda un lampo di luce bianca.

6) BOSCO. Vermio, Milo, Giglio, Odessa





      (5’)

In una radura fra gli alberi, Vermio si guarda intorno ansioso, mentre Giglio e Odessa lo deridono con levità.

VERMIO

Dove sarebbe questo Globo d’Oro della Notte?

PRINCIPESSA ODESSA
Vermio Malgozzo, sei incorreggibile! Tu non troverai mai nulla di prezioso, perché non guardi mai in alto. 

Vermio guarda in alto ed ecco fra i rami di un albero (il più spoglio che abbiamo) un PALLONE GIALLO di 30‑40 centimetri di diametro, possibilmente illuminato dal di dentro, o altrimenti luminescente, o altro che induca Vermio a esclamare… 

VERMIO

La luna!

PRINCIPE GIGLIO
Certo, quella è la luna d’oro della nostra festa.

VERMIO

E come possiamo prenderla?

PRINCIPESSA ODESSA
Cadrà da sola nelle nostre mani se diremo una poesia così bella da convincerla a scendere. Vuoi provarci tu?

VERMIO

Certo, certo! Una bella poesia sulla luna. E che ci vuole?

Vermio leva la mano in posa enfatica da poeta e blatera tentativi di versi.

Luna… luna…  portami fortuna!

Casse di lilleri dammene una… no, dammene…

Dammene ceci, dammene cento

Se mi vuoi… fare contento! Ecco!

Si porta sotto la Palla Luna tendendo le mani, ma il globo non si muove.

PRINCIPE GIGLIO
Temo, amico mio, che la Luna non abbia apprezzato troppo i tuoi pur… ehm… pregevoli versi.

PRINCIPESSA ODESSA
Bisognerà trovare un’altra poesia.

MILO (voce fuori campo)

Eccola che arriva, amici!

Arriva Milo, che reca già aperto il Quaderno delle Filastrocche di Linfa. 

MILO

Ho portato io la poesia giusta! È una vecchia bellissima filastrocca di Linfa che funzionerà senz’altro. Sentite…

Lucida luna, perla d’estate

Nella tua luce zampettano fate

Pallida luna, perla d’argento

Con cinquecento bambini di vento

Florida luna, perla perfetta

Anche il mio sogno con loro zampetta

E tutto il sonno del mondo riposa

Sotto la luna mimosa
Finita la filastrocca, come per magia, la Palla Luna cade giù dai rami. Giglio e Vermio accorrono ma Giglio salta più alto e la prende. 

PRINCIPE GIGLIO
Luna Rubata!

Palleggiando, con gesti più danzati e fiabesci che da basket, Giglio scarta Vermio e lancia la Palla Luna a Odessa, che la lancia a Milo. Gridando e chiamandosi per nome, passandosi la palla (Milo può anche respingerla di testa) con Vermio che corre invano di qua e di là, i quattro cantano la…

CANZONE: “LUNA FATA DI PANNA” - testo di B. Tognolini, musica di A.Valente.

MILO, PRINCIPE e PRINCIPESSA

Luna palla palla di gomma

Luna faccia faccia di mamma

Luna fata fata di panna

Luna brilla brilla per me

Non lasciarmi di notte nel buio

Più nero che c’è

VERMIO

Il buio della notte si mangia tutto il mondo

Lo mastica e lo ingoia nel suo nero profondo

PRINCIPESSA ODESSA

Ma dentro questo buio, bricioline scintille

Poi aprono gli occhietti miliardi di stelle

MILO

E in mezzo a quelle stelle per fortuna

Poi apre la sua bocca la luna!

MILO, PRINCIPE e PRINCIPESSA

Luna fata fata di panna

Luna faccia faccia di mamma

Luna palla palla di gomma

Luna brilla brilla per me

Non lasciarmi di notte nel buio

Più nero che c’è

VERMIO

Il buio della notte si ingurgita tutto

E digerisce il mondo in un nerissimo rutto

PRINCIPE GIGLIO

Ma arriva il cacciatore che gli apre la pancia

Ed ecco salta fuori una giallissima arancia

MILO

Si accendono le stelle una per una

Si fanno una spremuta di luna!

MILO, PRINCIPE e PRINCIPESSA

Luna fata fata di panna

Luna faccia faccia di mamma

Luna palla palla di gomma

Luna brilla brilla per me

Non lasciarmi di notte nel buio

Più nero che c’è

Alla fine della canzone la palla‑luna arriva finalmente nelle mani di Vermio, che la guarda costernato. 

VERMIO

Ma… ma… è uno stupido pallone! 

PRINCIPESSA ODESSA
Ma certo! Cosa pensavi che fosse, la luna vera?

VERMIO

No, che fosse… ciò che diceva di essere! Un globo d’oro, da fondere e trasformare in bei lilleri!

PRINCIPE GIGLIO
Nooo! La luna d’oro è lassù nel cielo, non la vedi?

Vermio leva il naso al cielo e Giglio è svelto a togliergli la palla di mano e scappare via. 

PRINCIPE GIGLIO
Luna Rubata!

Vermio gli corre dietro infuriato, e dietro ai due corre Odessa, ridendo divertita.

Rimasto solo, Milo si rivolge brevemente al bambino.

MILO

Amico, la festa del Giorno della Notte sta andando benissimo! Malgrado Vermio, anzi… forse proprio grazie a lui! La Notte ne sarà contenta e ci tratterà bene per tutto l’anno. Dài!

Milo fa al bambino un cenno di invito a seguirlo e corre a sua volta dietro ai tre.

7) CHIOSCO. Milo, Giglio, Odessa, Vermio




     (3’)

Odessa, col bicchiere del Diamante della Notte di fronte, e Giglio col Globo d’Oro della Notte in mano, impartiscono la predica a un Vermio torvo e distratto.

PRINCIPESSA ODESSA
Non so se riuscirai mai a capirlo, Vermio Malgozzo, ma è così: non tutto ciò che è prezioso dev’essere per forza oro, roba da far monete!

PRINCIPE GIGLIO
Questi due oggetti, per esempio, il Diamante e il Globo d’Oro della Notte, sono preziosi anche se a venderli non varrebbero nulla, perché sono simboli!

PRINCIPESSA ODESSA
Giochi! Magie che fanno star bene, e venire bene le cose! Capisci?

VERMIO (cupo)
No.

I due Principi si guardano e sospirano. Arriva Milo.

MILO

Bene, amici! La festa del Giorno della Notte sta per finire. Abbiamo cantato, abbiamo detto poesie…

PRINCIPESSA ODESSA
Abbiamo bevuto la Luce Diamante Prigioniera dell’Acqua nel Buio della Mezzanotte…

PRINCIPE GIGLIO
Abbiamo giocato con la Luna Palla D’Oro che Scappa di Mano ai Cattivi…

MILO

Ora viene il momento più magico: dobbiamo chiamare la Notte per convincerla a venire stanotte e tornare tutte le altre notti dell’anno. 

VERMIO (sprezzante)
E come farete? Con una canzoncina? Con una poesiola? Con una storiella?

MILO

No, con la Tempesta delle Nuvole Molli!

Giglio e Odessa si guardano sorridendo elettrizzati. Sanno cos’è.

PRINCIPE GIGLIO
Finalmente? Quando si comincia?

MILO

Prima di subito! Ora!

VERMIO

E cosa sarà? Un’altra fregatura, come il bicchiere d’acquetta e il palloncino giallo? 

MILO

No, questa è una tempesta vera, garantito. Perché la notte è buia a misteriosa, ma anche buffa e burlona: si diverte a capovolgere le cose del giorno, le piacciono i sogni, gli specchi, gli scherzi e… i cuscini!

TEMPESTA TEMPESTA TEMPESTA!!!

Al grido di Milo, Giglio, Odessa e Milo stesso prendono a scagliare i loro cuscini bianchi su Vermio e l’uno sull’altro. Milo corre dietro il Bancone e da lì tira fuori e lancia a raffica nella mischia un gran numero DI CUSCINI BIANCHI PIÙ PICCOLI. Poi torna a unirsi alla battaglia. Alla fine anche Vermio abbandona il cipiglio e pare divertirsi. Tutti lanciano cuscini su tutti.

La luce prende a calare gradualmente.

Milo, riparandosi la testa, si avvicina al bambino per salutarlo, ma viene interrotto due volte…

MILO

Accipigna, amico, che giornata! Che bel Giorno della Notte! Ci sono diversi modi per… AHIA!

… la prima da un preciso lancio di Vermio che lo centra sulla nuca, e che lui restituisce…

… ci sono diversi modi per far venire la notte, e qui nel Fantabosco la tempesta dei Cuscini è uno di questi. 

Non rifarlo a casa tua, però, altrimenti…

… e la seconda da Odessa, che gli si avvicina alla spalle mentre parla e lo tempesta di colpi di cuscino in testa. Quando finalmente la Principessa scappa via, Milo può terminare il suo discorso, mentre i tre si lanciano cuscini sullo sfondo.

Non rifarlo a casa tua, altrimenti romperai tutto! Magari nella palestra della scuola, qualche giorno speciale… Ecco, amico bambino, ora devo proprio andare perché, con l’Acqua Diamante, la Luna Palla D’Oro, la Tempesta di Nuvole Molli, ormai… vedi?… è arrivata la notte! Buonanotte, Fantabosco! Buonanotte, amico lontano!

Buonanotte, notte!

Un ultimo cuscino in testa chiude la puntata.
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